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che 11 ' risultato (ii ̂  Vna. Jmpcr ta -
^zìSne -fetià aa a r t t Vorffimfflo'fteh 

^•J-.M 

Mentre . lUttenzione è̂  innlHzi^^ 
tutto rivolta agli avvenimenti in#^ 

• - terni,, coratìieVasi ali:esterp:iin^fatM^^^ 
f/riche ha la massima attinenza cogn 
: interessi italiani non soltanto ,per, 
. : , l a ; p ì Ì l r a e l l V I t a l Ì F Ì ^ ^ t f f 
.r'zicM,ii eiiropee, ' ma^, eziariBi3f^*tperf, 

niotivi specialissimi^r quaM^spie-;^ 
• gano tuttó'lHitìterèsSé spiepatodal 

^i^anQ|trQ,,.gQ,Y^i:tìar " ° " ostantTla sua 
- rritìéiitìMrudenza,,neUa,qiiestipRejo 

. , • - • . . . _ - . J v - T - . . . • . - . ' i ••' - - h .• 

'noi che à " Hoveredo. p , a Trento 
j:gli austriaci espellesserp^Ja^^-popp-,, 
"lazione italiana e rviìbhdàssòt*o.una, 
: colonia slava.o tedespaj; glintaliarìf : 
Siwfciadattèrébberb-^a: perdere per 
:^ueSto ogni d lF iM ' s t f ^ t é^eaP .Q , ; 
^^teTreiito ? ' - ^ Dulcigno logipa^. 
mefite' qiìindi'n'òh siSotevà'cofì'si-
derare che slava. 

la Misa ̂ . è»morta-
O ;• I fÉ^t:^^•.^|•^^^:lr>lr,Vm^^'^';t?•^ ^'T^^^!5!Ì^ 

n 
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LA QUESTIONE. OPEJiAI^ : 
I • ^ ' . l p , . ^ p - - - , 
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Come lo sciame di'cófvi chéfè-àt-
.'tirato dairodore tìefceidavere, così alft 
5 ravvicinarsi^, di ana crìsiilsi-iS^iscUaoq,, 
nèjTJmq^e,:.̂ l%, 5p̂ pi tev̂ :|;.spect»n ze;.., deUt̂ ., 

Ma converrebbe iWò dòrirìire e df̂ Ha' 

qnefcti,;^pl^a^jparte,;ecotiiffl ìn.gene* 
^rate^ nella classe operaia, in̂  partì-

• t , •-• 

• mohténegriha.... . , ,, ' 
. Dulcigno fu, cmisegnata ai morir: 

i- tèhl^gririrdóftjftipfettò 'ordine M e " 
teraiver'sazioni''e la malafede délvi 

>s.Turco'isl infransero, di fronte, alla. 
'i^^calffia; non scòmpit^hata d a p n e i g l 
^ m, di alcune potenze,'che'influi-:i 

•^i^^mrm^'^ , %rkw^'-

;.tehégrinè assistevano ^,ti;e.,'j.rapprer: 
.esentanti di* qulste p ò t l K f 4MnS 
\glese,..il russo e;U'italianp^,."Questi 
^designavano^ quindi neirimportante 
iavvenimento quali governi più di 
rtutti T ' abbiano influito. 

. Grave .agitaizione, si, impossesserai 

.^llfiirdubbio'deffSlì^anià-j'rp^^ 
JÌ Turco, facendo mostra, di,energia.. 
•%eppe •— apprìài ';yol.l^j,davpi'g^g 
. ottenére la {ieilfoÌtt#di'^ffilcìgn6, gl i ' 
.riuscirà .piy,, facile calmarla un np'^: 
per volta, perchè- glia^^ultimlSfatti 

grossa.' 1 
Ji: Queste parole delta Gazzetta Pie­
montese dicono assai bene ciò cho la 

ai^.!ail!5Si':Mi, :"-:• .Sifciji';'; 

vUCiaie. , -jam .̂â î r.' •. ., •:, ' 
-, 1 veri interessi albanesi incominif:!:: 

Sciano,,av,Scutà4>M&iHQ,i^P polito;,;è,: 
m l ò n ' a y*Jà^ devbno^^i^ctìrivergere ^,.tl 

;JD ŝU:a,̂ P);i]Qiiî  è,,e ;̂ciÌ̂  cHe jpuò, esseréil 
|;,. Xeggiatnp inliiciwalciie foglió^^^modél̂  
0Ìù, •òh"é'%eÌ CEis'ci(î î S|ièfa{<^^ f̂'it̂ Sr̂  
.lai-iuna crisi ministeriale, eési non si; 
'^preoccupano del nuovo Mihisrero, per-' 

cnè spetta'allà Corona lo scesliere. a 
? ì̂̂ Séitim.o;do,di ragionare,invero,!,: ¥ 

Ma chi è che. :dev^^%ddi,tare alla}, 
,;Coron'aVtìfettàment^'^àìJ.riU()V(j''^'^lltito' 
#(;• S^%fib^^^(ii^'trsp'lèi ^•^ùtlii-r^Ga- i; 
^'^^a®TM3S:osse^tìgSirir>arlamen-l 
i^tansrno, crediamo che ciò spetti im-1 
'prèsciridibilménte'aUeJJamere. i 
^1' iMajbrBe:che' la ..Destra credè!'^iiri-l 

' non SI creda 'questa cifra troppo 
;psaa<^rata, poiché se fo8se distribuita, 
îfper̂ -lé/vcento città so ne.avrebbe una.:! 

%edia.di,.seìcentp" per, ciascheduna.., ; 
Se questo.; numetro;:̂ 'dl'Opera.v:-;;ctìsti-i 

;,;tui8ce un fatto graVe per iil-pnese^-l 
/.cerchiamone le cause che lo produs-?i 
sere; forse in esse troveremo dei collii? 

ifpevoli.,.:.;, m,aah,tUcoipevon Slamo tutti,, 
f̂tòh;;ei', dobbiamo emendarci col rj.pâ t̂ 

;:rare.=al„.mai:̂ fatto.-„ ,, • , 
Onde porre viepiù m rilievo vjlìimr 

jmortanza di questo argomento, mi si 

•i 

dono a! numero di circa SESSANTAMILA ii f'û :̂~ , ^ ; J ^ ^ ; ^ ; « - M ^ . ^ .. :# 
:•. hu.v..-;.>iiu.'V::'..-.̂ ..t,Lu. : ^ -• • ' ' . •'̂ .ii.e, ,§fl̂ ,je^ s te , tut tora, . .pei-coibunv-un 1 

$;'^^:m^''A t |Slo.dpyrà,p^.pen^ •; 

11 
gni 'nuoe drmeno/bne si ac-^; 

¥ ^1 

^ i 

.i;,cavalla sull Oriente, tanto gravido' 
di burrasche, e tanto .div.gua^ 

..gnato, ;> 
• ..î iii'Hòi;̂ ;-;; i l Italia " perògtekiquestione ' 
.niontenegrina era, più che le altre, 

pericolosa::;, difattiin,quel „.punto..,si 
, concentra, raspetto ' piti' grave della; 

questione albanese, di cù i rAus tna ; 
"^^vrébb^fpotutò approfittare peri 

n 

•m 

• muovere un passo avahtirdàiruhàs 
^^parte^isopra^balonipcp a l l ' E g e o ' M 
/peKi 'a l t ra , appunto per DulcignD,i 

sulle ,rpsidue,,.sppiifedell Adriatico,,:| 
:Noi sappiamo dì quanto interesse^ 

^a1tro^mezzo rsfiata rattehzione dal 
nord,,la„ .dinggera al, ^sutj. contrQjla. 

,,Orecià' che' piti' difficilmente potrà^ 
. r iavereìilpropri confini, tanto più 
5;phe,4aj3iannin,^,^pl m^zio delvie-^: 
l^oòé'Ali gli albanesi fecero di^ntibVb'' 

èprima volta .il,loro grido,., glorioso,. 
•^di'''guèrra'^^-di^4ndipendenzà: ''" , 

Qui' torbido^'if^cielo'; qui gravido! 
d' avvenimefiti 1 avvenire j^sma le \ 
potenze,.dalla..cessione dìDulcieno, 

.^dP^rebbei'Ò'Convincetesi chtì'ni. lòrol 
::concerto può ottenere insperati sue-.; 
i^cessii'-tanto piùSché^MiS^lbanesi ! 
dovrebbero finire col dichiararsi 

^jcorài!po3sibiléi;:àl:^;giorrio'd'oggi^ î  
îverho autocratico del Re circondato 

'da un rianito della Reggia, da un con-;! 
sigilo di Corte extraparlamentare Y 1 
pMDiconp,,che la^Corona doyrebbachìar, 
mare Quintino Sella. ^*'"'^'-' 

iiCiin/io .di.vplo le eìVQrmljv̂ somme .che 

,^|?^;.?'^!^"^¥^^SI^'miìton(?,.,ed.^ in-

,nqr,m^^^si.ma:;;€ '̂ues0t mfefWl^rai si 
ppsso.no stiddivìdéreWe modo: 
blNQtjSSlfoMtoLIolì '̂  per ori^iiiSnl 
banca 3arie;gùàdagni pérgfl a|{^altatp?0 

i az ion i eCCi^ih CINQUEOEKTÓ ;MUiTn\f ^'mjm 

ir.! 

vtdente la sproporzione che passa f ra: 
'^^li-: operai di;A.lin*;arte;^ 
;i:per lo sviluppo eeonomicD del naeae. 

i, ^i. - • # , - ^ . • ^ . • • • ^ n c ' " ' ' i ; • • ' , ' , i : ' - j ^*- . . ••v-J^. i^^.H^,• i^• .",t ' l^:?>^^'•• 

• Ma con quale titolo e per q u a l r r a ^ f 

if^;::^'on. di Oossato non è più capo d i 

(Miri uri^ 
l)as.e.:;qu^le,è quellìv';^ 

mediazioni ecc;';:^ CINQUEOI 

rT • :..lSJtUj-.̂ i 

hfta>^u4|fiorsiÌ^^skha^ne^im : j 
|:nurotìrffffii(lùb#vW¥i¥i'tì'oi^ •' 
|::,dtó;tJN MILIONE ^On SETTÌ:OENTOMILA».,al \. 

i'gt'órno'òinquantptto.miUMErvidentemen-. •'.; 

I 1 . i : 

(are le :id del Bonghi, .che pure 
sconfessò lui; egli non parlò, si rero 
Strinse nel silenzio come una sunsre.' 

vdi Destra" e di quale Destra 7. 
= *̂Qua!i uomini; comanda ? con^^quali 
pnncipiiVicpn-'quale-programma .toi^, 
:nerebbe al potere?^ 

Noi noi sappiamo. 

\T"\ 

1 . ' 

!'-ì 

l'A 

Sia per nOiWAdnatico : dopo lâ i 
latale'^battaglia, diM.ìssa. ^,es^o fu | 
f é d u t d f t p t e à b i , . . e '̂più" ' t a rd i j iB 
trattato di Berhno diede per ulti-i 

fperfettament^ jndipendenti; né ciò 
l r % i ^ ò ' ' p l t r e b b e aggradire. ?' ' ; 
iJiSmtHogni . modo più "lontano il 
Scampo dell'azione,,Ì|)TOeno dìretta-r 
mente interessata r j t a h a :MmenoV; 

^'i 

>^,^:y-^'^-

•<:.^:i^^^-k^A-À 

-J 

, nio.,aU;,Austtìa^ncl^e^lJ^IPp^^^^ ^_^, 
Spifea f^1t''sbrveighànzìi'rnarittima^ 
sul porto montenegrino di 'Kja& 
vari. 

Con Dulcigno in mano ai moa^'? 
tenegriiif ^ védiatìib-;frapposto ''Sri'-
arsine air espansione austriaca; e, 
tìuèstly''pèr'lubijiè^:s^ un 

( L ' ' * ; ---11-"!;^''--" i-' ' "i^'^ì" ' ' '^'^ ' ' " '" ' '• 

ISiportante^guàdaghc. 
. Ciò sosteniamo anche perche vo-i 
gUamo sperare che, di ,fronte a un; 
'fatto c o n f ì1fìè;l^''mWangVrMftg^^Ìf 
sfbr^y^Ul^g|trÌa,^pGr ottenere, la'̂  
pulizia ancbè •(^bquel^portq. 
• Ed.ìf'più grave dei pM'ìBHIIv'ènnfi'̂  

alÌoSanato'l;pn^pmU!lp^.i vpttoiflt 

spesante, la .mano dèir Austria. 
K Sotto questi moltepncr aspetti^' 
fnon possiamo che considerare l'ir^i^ 
r eresse Hei mbrìteneoririì'a; 'DiilciStiS! 

• r 'THi^^ ' - 'V- .^r i^ i r ^'-/•'i-;] bf^lì:;^^^tó ^ . . - . . ; . ^ " ^ | ^ • = : u 

2-XÌ'^ 

'queP'p^^ niostrò 
colla longanimità degli ultimi mesi: 

. ^ ! " • ; !• .1 .1, 
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còme^riel conce^tp.iaurpp^ 
veniìto^'lln elemento d 'CnlìnW; ed/ 
ora della^,^ii^,^,.ftrza userà d g e i P -
ffiehté perchè coll'acgijiis,i%^Lftu|jj 
cigno fu sbteàttò ' alte "pi-SsiPne' 
deli:4!4sj,ng.|ci acqin^l^ realmenl^', 
la pWp^ia^ indipendenza. ' 

Me dicasi che fu violalb'^ìii^pln-

cipio di nazipniA,lit^j,,àgO.,j|ini"Pl| 
scmo inPDulcigno-non.,:,>;',era ali 
cua,illbaf|ese e se ora v ò un nu-j 
eleo di albanesi, que^tp. .pp|^,,£, 

come utilissimo per?!^ np3tr.i,Jnte^| 
ressill^fonorifico 'pèrla ' r ipstra. 'di- | 
plomazia che insieme si rese be-i^ 
;"aSnei:iJ^J^Ua,p,a,ce europea,. ^^ ;̂ 

Certo col Gladstpne.er^,v^mp nel-:t 
4^, niigliorél'còmpagnia jVjm^ fu sag^l 
eezza anche quella di comprendere 

vche, quell'uomo di^SStato ..trattava-;^ 
una' delle questioni pui vitali per/v 
la nostra esistenza, come quella che 

,rmette,4'Mtì^tÌQg,,^,,^,,,^,i,,: '- • 
^^^^Questo,Adriatico dobbiamo sor-^ 
vegharlo innanzi tut ta; ne va della 
nostra esistenza, inquuntoche IAu?;,? 
Siria, padrona dell' Adriatìco.„^,.o};ài 
ctìMcrniÒbiiSa oltrlchò""cÌeIIe^^''^8lf 

^.dahuatiche anche dagli ^ , 
?a'ùria^'con^.. 

timia minaccia sia commerciale che 

staiù^d^'clifronte^mentre poi l'estre-'' 
nio sLid'cìèlrA'ctiia'tico può solo a-i-

jji'irpr .:.p̂  ,SISSICUI;;M9UW''^ 
•cbifrìubvi'Stati balcàtiici. 

Éi^vripetiàmb r la soluzione dellà^' 

' Dunque ,la-„Kumenia ha,,,ua succesi;;:; 
sore al trono. Sciòlta la questione 

..montenpgrina se ne evita un'altra alle 
Ijbtìcché dèi '-DaiiubiÒpì^còivv^^ di . 
l?Ptò,̂ i:Che î'ass;̂ nsq idejrimperatore ^ér^j 
':;n:i.anico. nroya che la .Germania non è 
del tutto legata allAustria, o mealio 

fche vuole tenere a propria disposi^ 
Izioné'un'arma con ̂ cui.gravitare sovra • 
^b.6ss^..^,|^,Jiyiieijia,,tva,,d£iv 
,̂;sogno di appoggi, essa che vuole te-

.snersi indipendente dalla Russia che le^ 
''tolse5i?laf.:Bessarab!a non ostante chè !̂ 
î̂ febjiî ,. ,a,,,,.J[Jl^yMa,,.saka,ta. dandps^uri:?; 

iuuovo ìndiicizzo. alla, guerra ;-;:emello 
fStesso tempo non vuole che lAustriaii 

e sr; imponga nella navigazione danu-; 
;ììis^na.'. :L6:i-;PMPÌej>4^ Carlo'; 
.SRno^J,qutìstp,propp^Ìto^asai esplicite.! 

Questo è il fatto culminante della? 
giornata: mentre le notizie da Dulci-;; 
gno assodanO:^.,l'pi'dine aiiimii'abilé'-'̂ W Î 

ijacgi^rdqip^^jll^ consegna,,!! monté-| 
: qegrini. concessero , anche l'iimnistiai' 
per coloro cheVav Podgoritza parteg-': 
giarono' per gli albanesre quindi ognu 

H^ghcore ;V v̂rà sènza dubbio., fatto ta-i|; 
.cere,, PeDviscLche altee volte fu cosb 
t,ernbile, al, montenegrini, si accapar-

jvera cosi presso essi grandi simpatie 
pflrv;quella energia per la quale giàl: 

;:c9f)t̂ ;(?;iyij4aagi,,seppe cedere;Vai,^H«ssi| 
Bdtup;̂ ^ph6 ujcimaavevacosìabbnientei:. 
diieso. 

industria,Jp,,SI ebbe ne e antiche prò- ; 
;vmcierfò: nella Lombardia, ove le po-7 
polaziom sono educate alla scuola veraî  
del lavoro, pm che.non lo siano quelltì;: 

..PO;teva,,,m quajcliQ^̂ pci 
• Ja febbre nei; lombardi di.i;niglioràrei,i 
ahèhe la: pàHe éste^tiM'iièllà Sroprià̂ ^̂ ^ 
capitale, nei piemontesi la loro Torinojv 
nei genpyesi^Geriova, non erano eguaU. 
mente giustificati gli .abbellìnìenti dE 

l!fti^i4^-^W^^-fiÌMÌvi>,ìtali?r;£^veH8on^^^^ 
lìticor.lungi dall'esserp soccótsé^dallQ; 
due precipue ronti. di: ricchezza che5:i: 
noi abbiamo. Non è questa la prima 
volta che agito simile guesUonepuD^'^ 
bilcamente, ma essa,:à''̂ ^mio crederé.v 
tornasempre .nuova. fin,„cheE, non, S9,rà 

^rispl,ta^;e;Jn(ìanìniinata,;^u ivia-, sicuraLt' 

ma di poco si scostano daU?'e'stttte2zà.> 
Sejifmvda'vbfincipio querf ' ' i |ar^^di 

|;ra,cc,ogli,^r,emiboni per le 'città.ii fossa • 
,̂ invertita, nel fatto pm..nobiie,:ip4i^;i5-^ 
fzando ogni àttiiviU,;èla maggiop parta^ 
i * • • • . • • r - • V , r — - i l i ' I I t ' L l v ^ ^ H ' ! . ' . • . ' ^ É , ^ - • • T « " V I V I • ••\'.''l I • • • n L m 'W? 

vOjiquesto capi ta le , per mighorai 'e Tà 
i agr icol tura , dei sessantamila operai s é 

l'|è!;^fc:5^^t,,/?Ìtì^;A>.aigK.^esp;più.^^ 
;là;;càmpagna: attua!e, '^ònséguerìt^ 
I te si avrebbe dimiiVùii;à?^^à'i''QfliP^I(^lffi' 
Imiliaia di ^ t t a rmi fana t t ro" milicini di 
ì te r reno incolto che abbiamo 

- ; l : T : i r - 5 . : . ^ 

lMMi:^M6«a:e5s^,,.assicuratyi pa 
.*,ad.aitre,migliaia di operai che terrebbe • 
^occupati,• M^^li^^^'ìiltrÌn^of"''^Ìtì^'^f^ • 
|èrtei^bì>e-^i''^^^'^^Si?r''tfS^ 
(lìto chelillsèssantamila operai di piti 

;del necessario sV̂^ trovassero di spes-
j--.r-" -if 

Al(orchè;,HjItàtiaoftif^ostituit 'CToi;# 
Itin-èi>lù'if^^|ia^fipf^tlfpflf1^^ 
Sciato da iorino e damìhmo a tutte 
ile altre città sorelle peryestirsi a festa,^ 

|^iWpa.,seconda^.voÌtàtìr patnay^fecera'^'^ 
Igara néll'^imitarle;^#beH^fFfefó&^ 
i.più grande'alla più- ;piGCola , città ,,3i1 
^diIiLise la smania delio spend^sre m 
rJavorij la, dv. culi necessità cresceva,-
tagli :OQchi,,di„i tutti^ : a; misura ; dellâ ^ 
SmM^m^. che ognor'^^^|ì||||timentava" 
[nelle menti esaltàte'déì^^cittàdirvn'SonoV 
rpochi coloro che non ricordano l'affa-

iscy;m: cond],zjoni.̂  deplpreybliQ cqstfqt-

a{fi''oaiÌndo'ad ' ognÌ:;:p^r«Ì5lnltJ:Ìa 
J r j - - , - . I 

P 
jcenuarsi degli uoauni che s tavano a 
incapo delle athministrazioni municipali,-; 

;gnLqolpre^,;;.iÌ]:J;SorgGre^^'''ì^ di,; 

. 1 -• V .H • • ' . - . I ^ i V-

società, che tacevano scaturire, con 
:̂ .cIia>questione orientale si è m; tale mille mezzi, milioni sopra miliouL le^ 

^^^'ÌTV^vri:'i^i^^^'i?ì^^ 

questione di Dulcmno ci è gratis^,-
Jsiiiia, .perchè p i ^ e d i a m o l'inizia 
^ f̂fientò Mér ritòi^W%è 
lAdria' l'Al-inatico, 

:modo assai avvantaggiata; tanto" più' 
;P.hô £Q,9At§nìp(ìrî n̂ n[3S;tì,p 
gliosp ;;ijiV rpoclo COÌLYIÌPUÌ̂ Ì̂S!'Humê  
discutono ii:|piu ardui problemi nella 
•ìlqrÓ '̂ia^sembleà;''c[uas!' fossero'''un 'po-Ĵ ; 
'pojp vecchio, ye iiooti.uueranno in que-' 

stantinopou sarà essti pure, per so 
Slessa, risolta. Mandiamo quindri nô f 

istri saluti anche'a'quei Rumelioti che 

'Ir-

11. 

0|)erazioni banca^'ie fatte ii] ^aese, a 
quelÌe„.phQ si negoziavano, all'.esterp-;! 
U.ftndarq,.^..^enii'e.di.mediatori;i|;ftira^l 
,);Jsti^"ingegnerÌ7architetti;'"^*appaltatori| 

1 ,^,^piccoli; insomma era dive-:^ 
nuto di tutto e per tutto un vero sub-s 

Jame; ma più ancora: dietro ad essi 
Stanno le loro famiglie, la moglie, i 
'figli eVi-Vecchi genitorif.»:i*i^ÓhI se si^ 

|toi^,a)ì|tìM.KÌgìoverebbe sollevariê ì̂COsV 
.Gttc)'^vela"s6'"prlm'ìi'-^^W''^li^T^i#|ì^l^^ 
,-dv sanare il male . che vi sta! sotto?r^ 
i. vbi-jaua da molti, che cei'oano «le-, 
tosamente di,.attenuare eli errorvdetj 

Ip^^liLQ,,. ch^̂  le.,,...-soi[iiì.iiftéM'ch6̂ -:Si:'..,.sbnQ^ 
•spese\non7'Ìbrmavàrio5fe'%iV^ '̂cBW'̂ ^uW' 
^^iro dgfppì ta le , I t ì f ^ S e ^i'fiMi 

iqXresto che ebbe qualche sviluupoi^a 
• industria -ita!iana;'>Non q' è, Alu;- O.PÌfli 

,j|^.ej;,necessariamente''cessàr^ 
hon3ofesséràMVÌndiistria''"à'd esIF^atti-

;-nente / Ti-

i l - „ . l i i ^ ! - : ; i i ' 

bugno, m a da ognuno e ra traveduto;; 
' ' I 1 • H 

idl^ipn lieto .^^ugurio,, •--'^M 
Questa, specie,4,i.,.rigenera delibi 

le? 

Ĵ i m p i é ^ a n d b ^ i i r m i l i M r ^ F ò t p ^ 
-nelragncoltut'a, r industria progrediva 
:senza incorrere il pencolo di un dtì-
|terioramento,:^e^^^,to rie|U>,^^j^j^^^l|||^' 

, : J ^ i M t ì M . X « I M e •ai. «ìù!.i,̂ î ;,j;|̂ sMr 
:i|Ìy%,,di^ |̂tiiniglU, yttlizzando:;ìii;:Ìòro {a-' 
ìvPi;p,:ft̂ :vantaggio della ricchezza na-; 

••^cm 

'•>.-

•.(;f 

'a 
. . ^ F T n . ^ l V T -^^"JV—^ 
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' à i 8 « f d ; I Ì i W # f * à ' ' ' i o ì S i l n d a che 
aiion SI avesse fare proprio nulla per 

c i l tà ,S> llrtiftaral al pure nèces*. 
io, .rÌH'barite le opere ài lusso a 

itempl migl :dr!|..J>erò^i6i isperfi/i. dalla 
-inàggìoraniàdj^l, paese rimediare | B 
^ i l e ^ h e ^ x l ^ f t i 0 v u ^ W c o i i f ìéggòl 
feiWle colÉrè^ionl^ferro^affe; per contò 
ta\p serHg i op^io^ne dimoiti, che con 

i fa phe^Jnaugu-^ -|?«3ta Ijgggyfo 
rate un nwo.vo: periodo, di altri^yentji: 

almenté 'Oèncoìoso che quello ' I anni egualmerite p 

.Aoya entrarvi a forza e, la sentinella 
opjpnen^pvisi, egli tentò . ferirla con 
ùria fòrìjice. Il' marìublo, un giovanòtto: 
di:.25 anrii, fu subito àr#stalo 

•k'-
1 ^^^m 

LkU 

'aMoMM^^^ ^ 1 

W 

s dei' vètiti»anni decorai,^ ptìichò,.v|èfte 
I spSitato \jn' altro mil ìardre i « i ^ Ì 
I Éapìt^,le..(s|J)a3ter^) togliendolo nuo- , 
; ^amprite, aU* agricoltura, e senza la ^ 
! -probabilità che questa Spossa esual-̂ ^ 

mente progredire, cosicché term^nata^ 
la rfetb feri-óviana essa tìòVi produrrai 
neppure dS îiifî aifirsi'hén^y^ î̂ iyia.; 
E) cosa ne farèiho Sfibra che akrahtìo^ 
terminati ì lavori dei sessantamila o-

: iperai ^he si pretende oggidì /impie-' 
^are iij jq:uelle: ctastruEionJ '̂(^JiC^^ 
;*r©rràiàntanb'aéir industria'àé-tt/gfii^^-
tìio4j.nfi^kzi di tópl)^dlf'^ fi^i^é^ì-. 
coltura?-^^Ògni on^trfiK£Fio£ta1\<ìf 
puo.^non essere impensierito di ironie ' 
ftì cosi poco lieta prospettivai^MHte 
<}Uestion0 operaia di oggig.iornb^.nonii 
si iaimifft t t iòiche 'Ii8^^ tìètìo • filSf pi 
g^^èimblfò'^iia'dìi^e àriW^l'yiigìi*^^^^ 
ra), che chiamerò stazionanj Cioè quelli*! 
dei quali nessuno può fare a meno.:̂ ^ 

>Brgoinenm pur questo importante,. 
pertChè tion debba èssere trascurato. 

,11 mofiio d t d S c o m b v e * - ^ Ecco 
le predizioni di Mathieu do laDròmé, 

.,pei* il mese di dicembre: 
' Freddo rigoroso dal l ' l^f 1.2. Vento 

ifceddo sulle Alpi e sul contrafforti. 
^Ghiacciò in Fr&ncià. — Neve «iinuta 

lie.pioggia intermittente e venti varia-
"pilissimì alla luna nuova- che inco». 
èmin^ieràjl 2 e .finirà 1*8. Ventò, spe-
^;5CÌalmente;il^2>;41|j!^e<Ì il 6 suU'Ocear> 
r nò e sul Mediterraneo. Vento forte 
sùil*i^1!fìaticò, sul mare dM ^^Nord e 
d*lrlanda. Umidità nelle provìncie lì^ 
toranee della Manica. Neve al Nord 

ri. 

'% 

f 
M: 

V , 

Ovest , ,a l Nord, a l l 'Es t , ,ed. al cen t ro 
del la^Francia come piireiiiri^Svizzerai pure.vm^»vizzerai 

4i:^;,Piemonte ed m Alemagna , m i A u ^ 
,ètri i i5 'àl Nord della' T u r c h i a ' e d ^ i n i ' 

Russia. Neve in t u t t e le contrade set-s 
tfjhtfiónalt d buropa . Abbondan te in;t 

^.Svezia e Norvegia e . sopra tu t to ini 
j-

boiii 0 ' 
i-'\ 

^ 
> - . I 

/ . - - 1 , 

I I 

? '".I ?r!̂ ^y?)f 4?i(;^!oteM Dos seguente. J e l e i 

f^^Hlr-uieimft delle conferenze mRgi-r; 
ati^li-' dî ^^^^òto ! ^ dirWtWI dWll*!^^!.^^^: 
BUja^Dchif'̂ ìnjterivennerortlliS^trtSfl^nanti*.. 

a «tìlsap^irto^ua', tóbal^ IfUrttttò Ì!eMi9tr̂  
QiJ5òrjt^si>lDTin;ifiiàtei"no banchettò fu 

sabJtleiaglh 

Igdiiàìk: élèmentari,jòraminili il. libro di ' 
Iattura perche'pieno' di* ^piop'ositi b di 
C"9^Q;jC0.ntrtìiiî alf alidore t-̂ r̂ '̂ ^̂ ^ 

• •• .jj|D(9^nfiMè1yje.,rTr Jyftî sociétà'i'TGp'eiÉàiff̂ ' 

I ù\tììm\ ven!rili^cr^^^^oht^ribìà^%Vi^ai^ì'HUl^ 
gpesiden,te\del sòdaliziof^dal sinda'eo^^* 

:: # a B ' dh t ì ' f eab ì i t e^ rà^^ l !ìViau^^rò tìòW| 
il^u^^ajjatìeadenpia^.mHsioaie:, la risfiagronò! 

successo questo:} ^^SmÉ§BM^:M fatto alla porta della Corte d Assise, j 
G*èra'*tìh Soldàto'di Wettti'nena, ;'cqllà 

p ^ t ì e g n a dii impedVe à' chiùnquel'in."^^ 
ffffèbso : nella isaUu. Certo V. Enrico vo-

il U ̂ ,i 
:t^-

è^^&^c^,^ei,UaGc;^MfmtMM: 
'hfv,['1f^^'^'^^'i^^r' j •.•iV'Lv,.i^. ] ̂ _' •-, j 5 

A - ; C • j * nrjsim. i ' 

1 j I 

li 
L: . M 

';Grand)9>(Ìiij,una bel].ft$^aglia flessuosaiS 

degli occhi neri velati da ..ciglia ai. 
vellli'toj e lunghi capelli neri che ca-
dé\*ÀìÌò^^'*"èpesBÌ":*ì.p(iì''%ilVé^biàdò^h^^ 
s^allèybSilvana. a',Vié.̂ a .dicfàti^anm.iap'-^'' 

djit.beUezza 
Ruggero , annichi l i to , ; pietriU,Gato,F| 

i8lÉtìt^iditD,tìon^ p^nsò'neiiin^ 
.uh^iitvchvoq jÌÌKf3Sj<^,;Ì'mmobi||, in ^sifa^ '^ 
ceglii^ òccya;tìsi;i.:è(i a biicda aper ta^] 
come^J^ st^tMa di Apollo men t re s acr/j 

s i^her^ •pigliando,, bi lvana per mano-' 
^-«!ecc^o.c(ui i l Signor caTaliere' Rug^i; 
g^)^-T|tcTp\,d!^ifguUbeTifi ohe ìcUif^f 
l'onor^9^d^i,.domanA,ir,Jj,à^^^^ 

:^ 

. rH?,Olvi;Sono perdutoli'••^' disse- Rug^>-̂  
^gero a *9è stesso ^ * u n a coai, ;^^!!^^ 

"'i da qualcuno, a metio che non labbia-? 
no tenuta m uno stipj). •' , 

'-^ Vtioi perniet t^re 'al signoV.cava.'?.! 
liei^e'4'Angj^yj^eì^i_di fe.rti.'lii(-ttìrt;è'r' 
prosegui il Gohsìgiiej^e. •?; '• * ' -̂ ^ ; 

h 

e'mèridionalfl , m jTurcbia ed in Gre- | ; 
ci»; pioggie genfìrali e persistenti a l ; 
primo quar to di luna che incomincieràK 

'• r8„,e,„,fitjirà„lljfet6^ Periodo, cra.ve. Cat-i,. 
tiVo tempo generale: in.; Europa.''BurT/f, 

V rascne di neve m Franc ia , nel Tirolo* 
, ed in Boemia..:,rTT;iMVento violento su 
;5 tut t i ifimari specia lmente 1 8 , 111 ed 

i l l o . Tempes ta a temere più , parti-1 
^Còlàrmente.suU Oceano. Periodo freddoE 

• r ' ' • k r- l ipr-( : i ; 

ha deliberato, di praticaf^e^uha visita 
al Comprensorio per esaminare la con-' 
dìzlfce degli scoli,|lc^'Statò delle altre,:; 
opere cohÉoi'ziali, ed ì bisógni émer-^ 
genti. ; : 

l ^ S i l à ^ ^ ^ i *Ìl pubblica ragione 
V intinerario stal^iy^ c(a||^i^4eputa-
zìone affinchè i MngoU possidenti.^ 

^possàìo sul luogo produrre Jò loro 
dimànde che verranno assunte a ver-* 
baie per esser poi sottoposte alle de­
liberazioni del Consìglio dei delegati -
nella più prossima tornata. 

Ecco l'intinerar.ìo,4a tenersi .dalla 
d^putazìòiiéiììl cbìisorzio Bacchiglios^ 

^neiBventeUa;; . •,,- .-n^.^.ù 
L u n e d i a dicembre. Visita alle chia--

"̂ Viche di sfbciatura degli scoli con»' 
.^sorziali.GominoiandodaTaggèdi soprap 
allo scolo Biancolin ed allo scolo 
Stòrta ed altriif; 

Venerdl^'iffi Visila al trohco infe­
riore del fiumicello Cereson Nuovo da* 
Arlesega a Poggiana, ed al tronco in-
feriora, dello.scolo Ximenella ,in Camusi 

• T p < 5 d o r o , , . • ' .; •'•• 

^ ' ^ W t S d i 13.>Visita 'del •troncò di^ Ce- ! 
; reson : Nuovo supeirìtì'rmente a ' Pogri . 

r Venerdì 17. Visita al tronco sude^ 
• riore ,dtìllo,scolo.,Limen.ella dalla,strada,, 

Ji[ìi>vCampodoro,3fi^np!k^%d,Jsola . , •• • 
j^sìitfeiédi 23.|^^isila à^li scoli Riofbsc^cjf 
.:"eii:R'0.-i^,?^;.;..., , . ùii.[ •-/';"•'"-'• !i:y,f;Hi;.*j, 

liùriedi 27> A Veggiano pelloi.scolo 

i & ^ f ^ ! ; ? 

f 

l ' I . 

'' :— 

J5!. 

di pubblica sicurezza non gli lasciò 
i*èquìe nei ifiuòvò domicilio, e, siccome 
ilfsuo cóWftgno non era certo il mi­
gliòre così là fini che ftt rinSriato per 
due anni al domicilio coatto. 

fÌ!omi*rB*'rèi«sBÌono. — Fu arre-
stàio in Borgo Savs.narola dalle guar­
die di pubblica sicurezza certo C.̂ * 
siccòàie contravventore alla speciale 
sorveglianza. 

V e c o b l a r u g g l n o t —tlt pesca­
tore Campion Vincenzo nutriva una 
vecchia ruggine^i^yirsonn povero., J l 
l i S Sante Marinasse. 

Sì pone qùiftlì'in agguatò ad at-
tendeHo in Bovoìenta; e vedendolo 
passare gli si scagliò addosso armato 

'•^^ms^ 

i4 casal i nga Méìugffi^^^ *^" 
lìelo Antonio fu Angjlò d'anni 40 vii-
Uco, cc t tga to . 

Entrambi di Padova. 
.«t'iSE'. 

,ii:a-~— 

SPETTACOLI D'oaQI 
BIRRARIA STATI UNITI . — Stas® 

sera dalle 7 alle i l concerto musicale . 
m 

- h ' — - ir — >—a»g^fct l . - i — H I - • • — — » - » » l u i 

Cronaca Giudiziaria 
-< |»^ 

4<-
• 1 ' % 

-^\-<'.^\>''" 

ì: 

Mi una^roncqla. Fortunatamente il Fa-
vtinasso^njuscì a parare iU îcolpo: coiiv 
iUh badile ; .e;4*altrOi.senz'altro pensò 
i'méglio darsi alla fuga. 

• »^twsift,M«^fc«ntt1^'^"lK Mariais^ 
Qayazzte' (di Monselìcefèi'^^ìlfrbena ;̂  
jtiàMbina di appena 18 mesi : èra la 
fdelizia del propri genitori. i 

-;J, 

-)^^m 

\^^?^ 

^ G f M ' é d kltrì, <3éfflon"^ecchto, Sco-
lauro ed altri scoli vicini. :,-. 

J p S s i r i b u z i o i i e d e l n r e m l i 
il - - • • • . - V J . 1 , / - ' - l ^ - l > " . - ' I r- ^ t L-.H. b . ^ . i . F. .J i , , -?^f•^^^;éfcs•*«• ^•i.^itóii;=5;Kr;ifc«K4j>; 

per la^i'egionè del Nord d'Eufopa'aìl̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
na piena che mcommcierà ili '16Vei 
nira il 24. Temperatura ,meno rigof-̂ i 

ròsa al centro d'^Europa, dell Est e 
déiruvest. Bel tempo relativo -nelle emù 
còn^trade bagnate dal Mediterraneo e 
dallAdriaticO. Venti variabili su tutti 

timo'qiiarto di luna che incominciera?™ 
il'̂ ^̂ ê fiS^̂ rSit'̂ ^̂ 'î l̂ "̂ ^̂ -̂ -̂'̂ ^̂ ^̂ ' 

' »-,----i,i,.v. - , . r. .'- • 

om hènà"**'̂ '"̂  rancia, come pure n̂el'̂ f 
Belgio, in Olanda, inùDanimarca eds 
m'Germania. Neve,in Inghi terra, ne e? 
.Provincie Sbàhdiiìàve' ed al Nord della' 

. Alternativamente umido e freddo. 
Igiene^ r eorosa ad osservare. 
sanitàrio poco, soddisfacente,ne 

-.1. —--^vare. Stato-;? 
._,_,,_, poco;soaaisiacente,nelle,coh-

tra'feédél;;'òentrq'|p^'d^t^Nord;.dlEùtópa^. 

B ^ o a a i e i l a . ' - ^ Si avvevtontf gli in-.-;-
t teressati^dèl consorzio Bacchiglione 
e'Brehtelìa che ''la 'deputazione deP: 
consorzio stesso onde uniiortnarsi a e 
disp^osmoni:;delM:sCaiÌtQ! Consorziale-

I / 

jiSjii^^iuv gù^rd;ò -una 'Secondi; voltàln 
0, cQtìjjun,, misto „di.,stupore, dì!l 

t ema e di languida bassione, m a sM 

ìTcentomila )irej'/di:Mote.^.i;^pj,,^(i.. ,if...;cv (̂.M-. 
I ' Silvana, s t r inse .Mai.mano' idei padre . 
Kin̂  segno di riconoscenza. ,: 
V:e;rr . P e r d i o - - - disse Rugg-ero t r a sé 
Ipr, pò te^ ' anèhé darglièhe/ sè^eeritomila'f;; 
fper quellpj^^i?^^^ igU:;;cpstauU'|dena^o'K 

1 

. '̂ te?̂ A^5cfilaWdo "̂M^bozze, éi|nor cavale 
|UeceK?.'-disse^rmessér'BOutetìu.'̂ ''̂  ^ ' ' 
4nnrjÌj¥.%:iTrTa.4is3.e Puggerq Trfrtocca 

lacconsente.... 

,, Gi,oyedi,(2)V al toccOi nel a ..sala del 
^pccl^i^^^finsigl^ò;:^^^^^ 
vyiia,.àvrà luogo:::id|fe:%sta scolastica' 

per la solenne distribuzione dei prê t̂ 
mi agU alunni del Liceo-Ginnasio Tito 

w~MUnosLro carissimo amico dotton 
Pietro Giacome li dt Monse ice-T-'UPO 
dei. superstiti della, .gloriosa,,,schiera' 
dei Mil egr^fha compiutptìiMsuor qua-

•:ranta giorni di servizio, presso il no-i 
stro distretto militare quale tenente; 
.della milizia mobile, rimanendo a q,ue,4 

SY s t o '-effetto a d d o t t o aV iO":V.i?^getirfian,tD 1, 

,, , Jonartìfiilreggimentoegli! 
{ portai, seco le placcare irapressionvnonif 

soltanto .deUò''spirito del corpo, mft;e-
ziandiole individuali su ciascun uffi-
clale per la squisitezza dei modi coni 
ciii venne sara'pre accolto e trattato, ? 

' anche da superiori ; tutti, compreso i 
q u e l l o onnello * che. Sappiamo , coment 

^alla,,gentilezza del suo,, pae^ej|natiyòj 
' ^ ^ " i - ' ' - , " ' - ' ' ^ , . : .1 i' ^ - '1 ' - ' • - ^ T i^ 1 ! ^ ' 1 1"', ' ' ^ - ÌL "J." • !• 

uìiiscà distinti meriti militari. 

Trastullavasi l*altra sera su un fo-J; 

• fra, le yampoi Tali ^furontele ustioni!^ 
jcjie^ine^riportava che 'nel susseguente 
giorno la povera bambina soccombeva. 

^^••«'Mtaftìlft aof f ie .—Una di quelle I 
infelici donne che i regolamenti pub-::i 

^ bnci hanno reso peggio^ fcne bestie.i^^ 
a,yeva deciso^,,di.,mutarf^^ftrìài stancai 

i dellaVsuaiHhruttavArita: P M n d i ^ f u l 
Jalja.;; stàzìone^rloviarìa dove prese 
jìilpiglìetto per Trieste. 

^ l̂̂ fSé: gli altri possono andarsehl 
^Uberamente, quelle donne la loro I K I 
ébertà rhanno ceduta ad un padrone 

CORTE D'ASSISE DI LUCCA 
Kiroeesso JPereuxona 

ji.-.i^vpri.iy^-ili'-f-

i 

v^ 

p 
< ( ' t u ; 

I" 
. ' •^ • • i r , 

vi•^:^;^•^| :: •-, - ^ i ^ . :i ••f\K^ó\^-ikfì-'.U}:i'' 

èr cpnstatiaréj !̂,fk̂ Ciò siamo liètr,di. potè: 
perchè ridonda a reciproca lode. 
t̂ # l loBUÌc i l io c o a l t o i ^ ^ Un tale 

paJ]Stabi|]r^ì^tÌJS4l^!tey%.^ Ma-l'autorigl^ 

I S i i l C p m e a f t ^ ^ g r i d ó . R u g g i i ^ ^ i l 
?iWe l ^ y o u M f ^ndat|,,oigt^^ 
dirmi a quarépoca vi degnerete,... r 
, ;̂ ~ |̂VJii::lascio con mio padre. Signore:; 

: :rr̂ ;/rÌsposWVSii;vfiha '̂ -^ bericfìé^uomo.. 
idit)-:gi.ustizia|^?non^ ,̂ a mica le tìose.^. 
'che vanno per le tutìgìie. Ciò che fàràf 

:,fvthT-,toVia — disse'^'Ruggèr&Htr^^W -^;-
; mi so nq;|| ;i n ganti a to"̂  an ch'e:iija|: ' ji'ù es t(̂ 5; 
riguardp.,^oniJa^ è̂^ poî . tanto imbel! 
ci l lel . , ,. :.,, ^̂ ' 

" ~ " " • " " - - - ^ t . 1 . . . 

ì 

^SÌÌvv^HUmUcì^mWM^^SM ieri 
za^'iìarlar^ilillK-:- ^̂ '̂ •'' • '• ' '^^'^'^ ^- ''̂ '̂-̂  

chtì.vstjimpossessava di Jui; 
Y^ Siix^n^,,;3qppp;iò'iu:uu^,fra 
le rispose-i'V^]'!''. '• • ,'V..i;,/''^' /•• •'•-' "''•• 

4 N ; ^ ^ : ^ : ^ § , signor c a v a l i e r e ; ' g r a z i e a 
''Oio,'p"àrlp,^,, ^^ , • , ^mii^-:A-

'̂ —' Non-^la ' ' sarà forse che stupida, , 
• penso. .I l : cayaUere 4 ^ e, luttavia^t 

, 'con ' o c c h r « | i m m è impossibile noni 
*'!avèf''dello''spirii-b'. •'^K-^Q:i^mi^'~}t'y^-^^'''''''• '̂ ^ 
4|!|;Ma, ;SÀC(?pme ,ques,t^ÌfprifnSé|.Rtevvi>i^i 
. jSta ,npi i 'mancava di e s s e r e J m b a r a z - , 
izante pur lu t t i , il consigliere fece un?;-i 
!segnO' 'al l 'occhio alla' Tiglla, che m, 
l inchinù éd"¥^^restossi ad^iistilre; ^'"^ 

X 

jr^mlifortunato cavaliere passava di 
1 disillusiorie'iinfdN'ilusitfn'e.' 
i. ,vSU.Yana,,us.ci,,lasciundo.Buggero solósi 
i coi SUO luturo suocero, : :,, 

Il^;'matnmonio fu fissato di li'a^^lSV 
g i o r n i i '̂  • 

; :,;g]i^ea|,rgli accordì^ Ruggero^^conge-
idQSai-.da mesaur^ 15out.6au.,e,discese te 
scala a passi pm svelti che non la^' 

; tacesse salendo-. 
I -vAlla porta 'di*'stradai.;ftròvò >pùbmd^'^ 

f::S;ii?,!Ebbene, signore -^ gli disse c o # 
• s t u i i W ' S i e t e contento ?;̂ :'̂  • ̂ '' ' ' 
* . # ^ . ^ / r a n t o bòhtent®:Sf"gli'^^''rlgpS^é:-

p I 0=K^V 
• > • - . ' „ ̂  H.S-B';. &:J!tu ; i i j r m i ! i)-;. ̂  

••i-t 

1 Ruggero^''^'*ch:e,^^'sè''^l'iUltima condì 

come le due prime, vi sono mille luigi' 
per ivoiy^il^mio'galantuomo. 
lÈtitp̂ È^ corae^iraviessìi-^'dissé^Ho^Wco-^"' 
posciuio inchinandosi sino a . te r r^ 

'!'.U^luggerO iiìtetìe quesLe parole e saltò 
in',carrozza ^senza toccar il predellino.vr 

u • - T ' W ^ ^ •del^^tódrcMe1;^'|Mai{§ 
iBascoiOPO,;;Vinaivotìé:;̂ Hii#uÌ'î iion>l.'i;',er£ l̂ 

i:l:.#Dieci minuti dopo, la carrozza si-
fermava'nel cortile del palazzo. 

che specula sul loro abbrutimentp. Ed 
Bjl^padrone avvisò e guardie della fufi 

ga.delU.sua schiava,,Gl:itf4,omàggio:fti;l 
' regolamenti queste la arrestaronolirril 
tiSono còse ributtanti ISii *̂  
I^E^.I^!^!^«mff'^lsull!argomentodomanik 
: , ^q5^a Ì i ro ;»a r4ba ld l .—,Al la - se f i 
conda ed ultima rappresentazione del 
Signor Stefano Roman e della sua siro4 

'patica signorina, poca gente — m a 
scarso compenso a chi iion vive dar 

^:gto|là^^mòlti applausi. ' ,, 
3^iQQnaiàna*,altr0^^lser^^HmaraÉ)iirè^ 

Udienza ant del 20. 
Peirpni qvv. AlessandrofConqscQ gli 

accusati ed anzi egli con molti amici 
tòW'^lil^ furono arrestaticeli pórtèdM 
giudice istruttore per far sbrigare 
questo processo. La sera dfl^lO circa 
le 8 trovòJLy,i4lenti e si recò con lui 
al caffè deriFolleCto ; [ìerò avanti di 
recarsi llfc^Fólletto , seppè^'del ferimen­
to :dòl\Forenzpna. 

il'eìorrio,,éÌ:'a Stato ali* Arena dova 
aveva trovato i l Carboni. 

VleS:JÌffrféttitira dllìf'dàfosizione 
• 'della..signóra Olga Borghini dalla 
Ifciuale,,risulta che non conosci;, gli im-
Sputaii : la sera del 19 mentre era in 
fletto CI andò un signore ad annun­
c i a n e "cliW'ìl suo 'marito » doluto 
''tpartiré:;'/ella. però..,no.ii,̂ ci credettej ma 
iidubitò che fosse andato a bdt,tersi 
v-perche lo sapeva coraggioso e vivace. 
flMfmattma dippoi quando seppn dei-
^i'assassinio dissè':'^''sfafo lo Sgalliìii, 
,,e^^e(d^,,qMeS;t^ii:perchè sap.e^a,,.che vi 
era stato da ridire fra, loro; e qui rac-
conta r andata dello Sgathnì m casa 

' stìa e IS^ Sila "par^teri7:a;|ll|ii1er^nzo 
•gir-alleva,dettò sché fraii-suoi netnici 
!|Vi erano Carboni, Peona e J 'avv. Pe-

troni; pero non gli aveva mai mento. 
*t^®tìl^6BibholiWb^'edìr"V^ 

-r;;;^bb,i, pazienza, raàllio! non divido 
affatto la tua opinióne. ^ • I I 

^^^^^ 

, ; -77,M» fai-,proprio una grazia a la-
;: sciarmela, intera! ,-̂ . ,. [mw^^n' • . ' 

^ i iaoI leHino d e l l o S t a t o Clv31e 
r-H^mr ' ,.i.ii;<iel,J7,.^;^^iuft^'.. '.^..M. 
;,J«à9cÌ*e. - - Maschi.3.,—- Fe^mmine 0. 
#:'BIa*irimoiii^^^^i-.Maso Pietro fu 
::.Eranceecói^v^dòvòfÌ36foco;"cóW'Schìai-.| 

,; mestica. .— Toniolo Andrea ,fu, Ago,-.f 
stino, celibe, domestico, óon Toniolo^^ 

.iyérÒhiaa'̂ fu'BMciB^^^hufbil'e^d^Me&fcî ^^^ 

:>, ' Ì J Ió r t i . 7T-' liimìni-Alpron Stella-
:i Colomba detta Olaudina fu Qiacomo,;;t 
-'-^^<~,<.[!>•-•--l--i'.---^!-.'^!.ri-^vn•i.^|]i'..-7'i,-)i Mf.^t. ti-.a.j:;i-v^^-;e-.y;?4.^-.;.y.. '•,<V,'^N<^].' '^|i^ssji^tjii;,;^]"j„^^.-'4Y^iri^'-'M-A"ii> 

-! I 

hMm 
• .CAPIi ,o 1.0.XM..M , 

r^^Telicila del Cavaliere a Anguilhem. 
; . . N f 8 i k l i •••'•.• ' ' • ' : ' - ' • • "'' '• •' 

.;%ti^^^»'a.,uumerosa compagnia; in^jcasaVc 
fdei marchese. 

Uuggero entro col volto raaraiante^-' 
lascuno avvlcmollo e gli fece un ma-.:!^ 

|if^evàdijPomplimènti. , , 
S^;l!i.ma^p^es9,,;,la^Gi^ò^ .c^Jm,^mi • 9^pm,\ 

t empes ta di felicitazioni,, poi p r e s e i 
i id 'Angul lhem per mano e lo condusse 
i\7t .- . . . , / • . • ' I " . ' t - ' • • • " • •'•-. ': - l ' I ' -

chiara^ che V opuscolo Garibaldi in-
'9^9h ^.cpinpos^c^ dnjgc^, mari^tj^^d, 
; aspieirazione di ciò dice di averne 
sèritté alcune pagirié anch èssa softto 

^''dettaturà;^- -nu-m^h i '• 
WfBorgMni doti, Giulio non conosce 

gli'accusati : era suocero, del,,,Feren-
• zona. Sul primo del matrimonio egU 

aVeva a lodarsi rhoVto dei Ferenzona; 
Vpoi,; fi ci^usa degli scritt i ;[contro™ 
i, famiglia .4lli-Mficcaranì^^ .jÔ^ d^ jlitì 
^*<;ontinùe, dovè 'finirè'^cOl'dividersi di 
; c^sa. Racconta che u Ferenzoiia una 
•ivòìtà dette del velerio ad una sua 
Jilpambina; poi seppe|Mcho quella era 
alitata ugai burletta 'poiOhiè, „lo,|,,s.tesso 

Ferenzona fa dièpìacèiiii'te degli effetti 

<^^éékSjmin:M^^^'^^M^OFm .senti 
in casa sua che tut t i . accusavano del 

'•ìtimiim-Bmm'pe^mxo^'1-h^ ^ 
: setìpenpsserelrpèeudònimi delC^^ 
ŝ« :;I)omandato dal prof; Garrara^'Se sà-
peva cne^l/rerenzona fosse condah-

; nato' perlnsiultr ad lihà • ballerina, in 
|.causa,'della q^al condahna fu costretto 
palpa?tire, .da, Modena,^Jl teste rièpn'de 

Jftoiièftlàta lettura delle déposiaionl 
_ li Alessandro Sodim di Livomp,,;)! 
qualettcqnosce soloih.jl:: Pedona e d / i l 

vBibbo^nq.JlSpdilU;•dice^,Vcihe?tVid'e'fj^: 
.Bibbqiìno la 'sera; de) 19'sùlponte^del'''^ 

asone a onde poi si diresse verso ,11: 
'^'t^ìì^"dfil'FoÌT^etfrf^'rà^Ìl%fe^^^^^'^ 
:;M..,GasoneÌIl;S^Bibbolinó'^^^u^n^^^^^^^ 

' *'/;v- M^M ^'\0%^ì^?^.^^^^ 

,^,gli^.hiesey.S|Ì%ga? 
in Piò; gabinétto. 

Ì ; | p Ebbene 
„ Éposa7 
.:#i'-—'}Uni'incanto, rispose Ruggero con 

un aria addolorata. ,'*̂ -. • 
4^l^ella^,iÌ'uanto-, Costanza?; •̂̂ •̂ - \ 

^'•MBi^ Ma allora, che diavolo vi pieoc- '; 
cupa: ancora? . . w, , . 

Tarili 

ger^ c^^l^^u ,profend^^ 
ben sicuro che CoytaazuiìvV 
:— Si, capisco —- disse il marchese^-

ma che cosa volete caro mio/sarebbei:c 
Nroppa tbrtuna• '̂̂ ^vy^V"diyèiivtate dliunasi' 
l„,eBÌgenzti ^mod^rataJ'̂ Vtate^^^^^ P^^-^Slff 
, questo e •d'altra parte,'chi lo s^YlVeri 
ne qapitaao di cosi straodjnarie |fìTfs;p:' 

-r7,,Wo, amico, no ;̂,vpMjnon mi pec-|;S 
' suaderete"che non , :V!.tthbia;'quulche|: 

serpente nascosto sotto tutte Questa 
irose. Ma, che cosa valete, marciiese f>" 
Uitldaao è tratto e poi ho ritlelluto che 
.si]|;|)iù"gi'ànde brav'iùopib' dellpterrai 
•^p4ti;^ljb|^;tì^3ei:e,jnpiin|itto;ji^]U 
; zìone ,iu cui mi trovo. Non pottìudO*> 
' fuvci nulla quanto al passato 3ì mia' 

moglie, ebbene, mi contenterò ,di sor-
^v^^iarè'll^^^iy^ènìWi'*^*^'- ' •^^^•'•^^'^'^^^<^^^^' 
• ^l:Al,l^,buo,n?^Ora, eccò^Mòrtird^si-

J^rai&l^«^^:^ÌÌfli^entcianio, o^^.;.fac^ 
eia lesta e lasciate che a pranza la 
sbrighi'10, fortunato milionario! 

Sl^àndò,^inv:to5la. L'orO;Tl-f^l^Hirì, 
^0- e e r e,| j-i s pie n d e v u ri 0. ,,,/i. ' ̂ q « è 11 a ;; ̂ T i s ta 
'• R-.uggero pensò che l,uiV povero,. nobi-

luccio senza fortune due ore prima, 
::i^;ricèverebbrgli amici all'ift'domanij^a 
| g ) | J::([|i,ac es s e;*̂ j ìa|ii rV;̂  p a 1 ff z z cp>fp iù^|;by 11 0 

e con una m^gMliicenza paiù,,:a:queUa 
che spiegava _m onor suo questo ami-

••ctf procuratogli'da Un colpo di spada 
, datp;^^vprò)positò:fÌTpòì^ •dìietrò'̂  :̂ ^ 

di scherma tanto buono ed in quel 
tempo tanto disinteressato cno, senza 

•• '̂saperlòV"àfla:^^^"asiViiuflt:r"ìa ft^rfuna 
;fi4^1U,, famiglia insegnando al figlio 
.una stoccata,., ,., „ / 
- :-rr. Amici miei, disse, il marchese» 

Risapete che stassera ci siamo riuniti 
'fper ftìsttìggiare;|la'ivihcìta'idFq^^ 
vf^fnosajjtescile. i:.egala;ìi^ 
frissimò d' Anguilhem sattantauiuq'ue-
ii.!miia tue di rendita, ; ; ; , 
îit̂ î iTT̂ v̂ iei&'vòT che m' ivetè portato 

; g)l^^ynaÌ';rÌspose, Ruggero salutando il 
i marchese. 
a | | |# :A!la salute dip.d'Anguilhemi^ò 

elle suo settantacinquem^la lire di 
:4:endita,I gridarodor alloratuttNiii^coi^ 

•;v7̂  Rispettate uvi po' disse Grette — 
^ ec.voiniarete due brindisi uisuime, a 

meno|̂ ,oh,e non" preferiate alzar dua 
.•̂ yoHê ît. bicchiere. ,.,,;.,, 

• 1 1 ' 



#i-<. 
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len data lettura d r ^ ì ^ n e corri­
spondenze à lP Carboni Sgftìlini ripro-
jiòtte dall' Opinione t^azionaU* 

Udienza porn. del 26. 
Goiù Guglielmo, capitano dei RR. 

^larabinieri, domiciliato aLivorno. Co-
jiosce solo il I*eona,r col quale ha 
parlato tie o quattro vòlte, e lo ha 
gertipre ritenuto per uri gìòvShé'civile 
e dàbberie. , , -

Dalle indagini da esso fatte .non ri 
sultò che il Peòna avesse preso pa 
nell'affare ^^FimM al Goldoni. 

All*ÌÌlWt,j risultò che la^e i ra dello 
assassinio, il Bibbolino era al Folletto 

fehe Pepna e Yàle'^ti si recarono'a 
passi ceièrì verso^la piazza Cavour; 
queste informaziortl^V ebbe dalla iiuó-
stufa ; all' arma dei carabinieri però 
non^risultò.altro. L'arresto delPeona 
gli fflue molta irn|ìressione poiché non 
ilo crècìevà capaci di comiftètlere tlle' 
,inisfattò. Ritiene,i4'omicidio, del Ee-
retìzona avvenuto, per odio di„ setta. 

Molte e diverse erano le opinioni ih 
Livorno riguardò ali omicida del Fé-
renSfia. L'unica còsa che dette so-i 
spetto fU; il troYarsii|fc-gÌ^<Ìicabili^H vi­
cini al luogo del misfatto; ciò nono 

e 
a 
^h 

ue »n Livorno, 
SO Tarma dei 

stante si meruvigliò del!' arrosto >tì 
peon«. Dice che i r L Ì v » - è d W c Ì l e 
• scoprire gli'hutorijdij,delÌttÌ4che..h^^ 
carattere politico; .ed a richiesta deì-
l'avv, Filipiii dichiara cu 
vi è molta deferenza vers 
ÙR. caiabìFtléri. 

Bonanni i^ntmiOy \^jQ^^9X%^^^^ 
a Luuca. Su che, certo Michele Bul^'^ 

Isano (li Livorno toslimona ;in: queatoA 
bocesso, '^ffifne ^m sorio^di^Mf Tarfdl 
ÌM^ii 'nelle Indie noi arrivaremp pri 

messo che riuscendo vìttogu^so alla 
Camera avrebbe'sciòlto il .Consiglio 
provinciale dìjjfapoli e allontanato Ìl 
prefetto Fascfotti. 

*i#» 

•\Y.,, 

I l i 

ftiov^iatludeudo. all'iQlmen e,,.che ,.an/; 
che sabuto sera ali Olivieri venne 
fatta unii specie di dimostrazione ani». 
dandogli dietro; alcune personeii^.|;che;' 
gridavàn,n:i:|;6iti(a2<)ĵ ^^ 

Il Balsano nega di .aver piÒferito'-
quelle parole allusive allOlivien. 

'-'•. Udienza'ant.aéT'n, -'' 
Grilli doti. Fabio, mèdico chirurgo.^. 

Conosce il Bibbolmo per averlo veduto^' 
l l « ' l a b ì i t ^ t t o ove::erà andato , ^ # 
mostrarg!ifun:;ìgi,npcchìo arama|atP,J^o^,, 
visitò anche i l lS^abrife^ 'e ,dice, che, 
li Bibbolino doveva camminare male. . 

opportunamente interrogato il teste ì 
è l t̂irofV Oàfffi^f ti^^o'hde iché^^ per> 
ammenareJ^colpo che,,Cu,.^ausa^della^ 
morta del Ferenzotia;,-OpQÒTreya. utìj; 
braccio forte o non un braccio de'vj 
bolaiie ritienenl^GArbonr^^per graci'iy ^ 

i^fldlbole^e^i/quìndi non capace:di:(j^u 

lente. •.. • ' • . ; • • » • ? - ' • " • i 2 - ' ' i ' ^ ^ A ' b * i f ' ' ' f ' • • - v - - - . 
Rìsoli Achille, m e d ì # W ' W i | B f Cor! 

noscéìiiii; Bibbolino édSl^-Pèona.'Il 25 

IVotlsEle e s t e r e 

Rocheforl ha iniziato lei, firma di 
una petizione al Mufticipio di Pwigi 
per chiedere uno spàzio di tòri'eno su 
cui erigere un monumento pei morti 
della Comune, v 

Si;ha da Pest : 
: A Clàusemburgo la popolaziqnQH.h%, 
spezzato col gettar piètre • le finestre 
al Casino degli utìciali. 
, A Kaschuu domina, pure un vivo 

fermento contro l*uffìcialit^,aelresor-
cito. 

-^ Vehhe' pubblicato l'organamento 
politico della Bosnia. Essa sarà divisa 

Sia sei circoli, cioè: Seraievo, Mestar^ 
Travnik, Bihàc, Banialuca e Tusla. 

•^^^S^udrv d'Asson scrièse.a Gam-
ghetta chiedendogli di sottoporre aUâ ^ 

; Oamer*à̂  l* à'itbri^zazione ,di ^ihuòvejr;' 
processò cóntro l a r e cÓivtro i questori.... 

J.a;rr- (jlvàraie d^anderébbé ' 'àl^^Se-
nato francese di aprire un' inchiesta ' 
sul e dicerie mfamanti messe m giro; 

' contro il .ministro .Constans. - .̂  
, - - Saineshi,mai;r-;ambas^ giap-^ 

^pòrie^é, è moribondo agiPapigi. 
,.^._J,St^ a s p ^ t r i a régiHa-^ittoriajche"' 

passerà per Parigi per recarsi in Uer-s^ 
"manìa. • - • . ^^-mv ' ''' '.•''•• 
• —^ lift dimostrazione dei liberali àu-!' 
.striaci pel certtarihario,dLGiuseppe,iP> 
IpìuseiUmpÒnéhta.jI. clericali ne sonò' 
costernatK •. .A-

-r„" tìèstion ,. joUevate tìòì |tBì'^m| scorsi 
s^ l̂ia politica jnteroabiest^^^^ espri-
nie te sue opinioni su èssa è dimostra 
cosi ì motivi della sua fiducia nel mì-

, nistero. .• ,\ ,]•' - :':•,, ; ; ;̂ ; ; :, ; , ,^• . 
t i u g l i ritira ìl suo ordine ed asso­

ciasi a quello di Mancini. 
f i u p o r l n l svolge questa sua mo-

zione: «La Camera, confidando che i l i 
« mi^isterp tutelerà i dWitti "della Na-
« ziohè all'estero, e ii 'àdoprerà a 9ol-
« l|evo dei popoli oppressi ©che, pure 

, ^ JlDÌràndosi /alla più: larga sllibertài*^ 
« saprà con fermezza: e giustizia i: far 
«;;^r^spettare aU'interno.le ìtìtituSsiòni e 

^a jeggi dello. St%to, passa; ecoi)»n; i '̂  
,,_^JParlano per fitti personali Fahrizi-^ 
mèota e ÙàvaUpttii cHe dichiarano 
votare pel 'miftiltero ; Sprotìie^iy ù\iì : 

[yilisponde Depretiè, T^Martin^ Ferdi-
mr),(Ìo cheiìritira il suo ordine del*' 
giorno associandosi a quelìò di Ìl^an-i^ 

G a l p è l l dice aver già di^ihiìiraio 
.i^convincirìienti e propositi d e P l o -

Î V r̂no ,e,,,quindi vjsenzà .ripeterli dice 
ch'esso accetta l*brdinè di Mancini*' 
come includente un voto di piena fì-

iducia ed i n ì p t p ò peri,attuare le .ri-i^ 
..fg,rpci^ipi;oposte. • ' 
, ,w,Crlspfedopo tali dichiarazioni, ; 
ritira il sub ordine del giorno, ma vo-

;^Wà dWr^Wff i i i fn i s t i l r ^ Màurigi^$ 
" Vastariniy Trincherà, Gdescaic^ii&O:^ 

Bo)iff/ij, xiticanoj^ 

CORRIER ftNO 
I . >. 

HIIotlKie i n t e r n e 

I 

.5; 

no. — De iitìnzis, Xuatat/iJDfi-i mif, 
oavmij Doda. Luponnt ritirano i loro II* 

3 ; * 

.« .1'^ ->. 

d 

••- - , " , . - -'^!i'l4-H^![' 

Seduta del^0 novembre. 
1 , - y-" 

- • 1 

marfcOijTu chiamato per visitare,,.jl 
Bibb>lihÒjche, era^;caduto da un baì̂ '-
rocclno riportando una gravissima con-
tusidne; ritiene quindi che alrf^effOca', 
dell'assassinio dovesse 'zoppicare. ,. , 

lliPresidente tìmètté un' ordinanza 1 
r'^". r .1 iiS'-'-^-': 

,col Cquale ordina la.citazioni dì nuovi j ; 
testimoni. • : • 

Là difel''WiJf^zfri%l''^^^ di ' 
"X- • •-.. ) " ' • ' 

l̂in testimònio che ;tr^9^asi2:àll*^sterg„„e, 
rinunzia pure alle lettute del deposito t 
scritto. ,, ^ : 

richiesta di un giurato -vien data 
letttìraf^dei' verbali del Bécciolini che;;̂  
ilicliiara''al;;„Giudice istruttore dì. noni 
aver conoscinto il feritore per non 
procurarsi molestia, ma che invece lo , 
avea vedilt?'lflmséimcì!^^'VilPt^ospesò:' 
per^cini^ue'minuti,l'udienza, tanto p^rj 
lar vestiredl Carboni degli abiti che,,. 
indossava la sera che venne commesso 
1 assassino Ferenzona.Vien fatta per; 
parte del Bòtìciolini la ri.cognizione del;-; 
CarbonÌAche^ dichiara, .Hssplutamente-::, 
esser quello che vide fuggire insegui-
w dal l^erenzonfi ferito. 

Richiamato"'l'Olivien' persiste -̂:dìr̂ ^̂ ^ 
che vide benìssimo 1' assassinojgJjLj,-^, 

^ Tftnte questo interrogatorio il Carboni 
. é rimasto sempre tranquillissimo. 

richiesta di un giurato yienfdi-j 
chiarato;.daLPrèsidente, nqn;#aistest^^ 
penzia dì tracce di sangue sulla gì 
del Carboni. , 

Vien sciolta-V udienza alle 12 me-1|. 
î iiiiane. 

i-i^irApprovasi la proposta dèlia Giunta 
per le elezionr, perchè si annullinole 

•Spefiiiiòni"elettorali de l l i Sezionerdr 
Èasanrf; nel:ballottaggio^t^sì*proclamià 

MMIQI mdeXh deputato di Monopoli. 
;^3fiip)?irpi^w»wiiffi 
;'icVii''lè itHliane'"all' estero. 
V<'kW^yPÌ»';io^terroga aullairinterpretair:i 
v'Zione ed applicazione dell art. lo5 dellaJ 
ì U|k^^Na^H[g ê  12g '^e i : aWra i t^gSS 

lamento* ed è rimandata-a dopo^ri^bi-' • • . 

^.' r ^}fL5^fLV-%^^<^^ 

•ift 
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CORRIERE DELLA..SERA 
I 

7-s;ri^v 

1̂ 

I V o t i z i r i i i i o r i l e 

Iti Vaticano, dalle .ultpe, .40,m|ne, , , ÌÌ | 
papa avrebbe sospeso la prptnozipne^ 
aicurdinale dì Riccv^^rSchiaffinH-^ri^ll 
prossimo concTstoro proclamerebbesol-'i, 
tanto Hassoun. 

— t'inchiesta sul disastro dell'Oncjej 
Joseph prov ,̂,.s§jT[ipi:e,,,,|)]ù il torto dì 
ciuestoî îl' quale conLro^le;^pi"escrizÌ£^*j 
ael l'egolamentò'i'utei'nàzionale fucevali 
î ottti còlla prua a sinisuaiUvéce della^ 
destrà.Xa'tlfss! del le"̂ ! alici ere del-;; 
l'Or%ìa confeniiereKero talè^'SIIo. 

"^^iceai (^l),|lit?p^;|tisjil?bìii pro-i 

. lar ic i ' ; , , , . > . ;, ., , ... . ;,.;,m ,̂ . .,.; 

Riprefldfesi la discussione degli Or*. 
'dini del giorno e Ti'iTicftem svolge il 

:::seguente: •« La Camera non soddisfat-
5«|t^-Jd6lle'dichiarazioni del'presidenfcét 

'̂̂ « del; Consiglio ''passa all'Ordine .del • 

w a s t a r ì n i C r c s c t propone che 
ogriì^criterifl,,^d!rqtUvcgn^}|a:;:pp|jg^ 
interna.ed estera del Gabinetto, pas-t 

•,.sa-ecc.. ., •'" % 
I j u a l a r ^ d i c e le ragioni per cuit 

JprèsèiilJÒ^^^tyìprdiher'del giornb?;;Mcosi e-' 
steso:,_«, La,, Camera,"confortando il^ 

r^4:Ministero a proseguire coraggioso-
j .cne i provvedimenti che assicurino lo ; 
|«0viluppo'^clelle''lìbèrtà ed il sciogliwJ 
•c'^mentò dell', economia nazionale, pas-
-« sa :ecc. » _ ,, ,„„ . î 

JDc "Wil* dichiara che suona piena 
^fiducia nel ministero H!ordine del giorM^̂  

no ^suo^^^firm'ato''anche;:/:da#.Marfe^i^^^ 
^^Mario e Bizzozzero : (^ La Camera cotìM. 
''< siderando che la nrorma elettorale 
î ,«:e un dirittoje;! abolizione del corsoi; 
^«Iforzoso'uriWec^ssità'economica, ché''i 
Ì«yL.Pai:iamento,. senza.distinzione d i i 
'•«.partito,, ed il ministero, dandovi o-
-xipera, interpretano rettamente le a- , 

« Spirazionì nazionali, passa eco;''»^~^;; 
e lo-: svolge. 

Anche I>c R e n z i s svolge iltsuo.::;; 
ivo: La Camera confida che il ministero 
•0:0: sapra mantenere inviolata la sicu-^;; 
?^^ rezza'"sociale ^^senza^ '̂bffesa della" liv̂ ^̂  
'̂ 'i" '̂berta-'"è^ passu eccelli;;,.,,:. '̂̂  

S e i s m i t - l ì o d a voterà pel mini-:: 
| s te ro , ma il suo voto non esprime il-;' 
^^limitata fiducia^'bensì incoraggiameritb^J 
*a,Stemprarsi ^Jvte^peniP: <iou^,v*f^^litó 

presente discuàsione, seguire la via! 
l^mdicata dalla Camera. Propone qum-i 

dr: « La Camera, udite le dichiara^;., 
•È 

èv^vasseciadc^^a^^nilo*^! "Mancini. 
B u i i g U i chiede votisi per, divisione 

l'ordì ne ;di Mancini, ̂ ciò. che S'apprÒvaii 
Il Presidente, su proposta dr Crispxk 

divide rordine del giorno'in due partiiK 
jjtray portando^ la pri ma jiartei 'e 'La Qa-
'« mera, desiderosa dixpronunziarsi sullejr 
cimportanti riforme domandate dai:. 
tbisogni e dai voti del. paese», se-i 

f corida- F^àrtè :i!* Udite le dichiàràzionii 

L'Associazione progressista: ligure 
emise parere in favore dello scrutinio 
di lista e per ìl suffragio universale 
colla sola esclusione degli àhalfabetj. 

— In favóre dèi dàririóggiati d|jReg-
gio Calabria il progetto di" legge pro­
pone Ve5enzion,e delle imposte per 
uri biennio. Fu nominato relatore il 

. ; .Sa , lE irÌ8 , , . • L. ••:! ••• • 

-^ Si accentua^^ella* Camera una 
'^teia i t tói izione aliUttuaziotié. della^ 
Jegge sulle incompatibilità parlamen-r 
tari. :, ^ \ '-\ ̂ '^ 

ì — La commissione per la legge có-
iraunale e p'rovìnvialè votò la conser-
Vazibhè delle attuaU attribuzioni fedtìr^ 

• • ! • • ' • • •• • , . ; • ; i - - , • - • • • 

prefetti. 

i 

.[^;;. ; „ ! • . , ' ' . " , • _ „ , . ^ I. •' .•; •'.•' 

^-v->J- • • ; • • • ' • ^ -^..x-

IVoiisB&e; { e s t e r o 
''.^ ^ 

i-l 
iial lihehaggid di vari gìbirriali te-l-

! - • I 

Ih'tisègmiticai 
.5limusàià:^pPeridè^"^^sèri^pbvVedi-

•n 1' 1 

menti' nel Cìiftìcaso in segiii^o airFin-;, 
surrezione dei' Kurdi, dì cui accusa la 

^Turchia. . /H ;, 
-«'tKquadri greci si aumenteranno,, 

Idr^altri 500 ufQciali e 3000 sottnum-v, 
ciali. ; . 

;;J!, r—iNei dipaiì-timonti francesi con--* 
tinuahb le condanne contro coloro che 
fecero.parte delle diiriostrazigni in prò 

,4ell^,,9Pi;puM\o%4eligì(^se^,p^i^^^ 
fdèl'29 marzo. 

non sarà escluso anche se la Torta 
^persistéSsB a protestare. 

ROMA, 3 0 . — Miran effendi, inca­
ricato d'affari della Turchia è arr i-
vato. , 

VIENNA, 30. ̂  (Caméi^a dei Dtf-
putatij. Risulta dall'esposizione flnan-
ziaria che. il deficit del 1881 ia le a 
34 2[5 milioni dì fiorini, compresavi 
la somma per .la ferrovìa d*A.rlberg. 
L'esercizio 1880 è soddisfacente. I l 
^prodotto,delle tasse dirette (ino al 31 
ottobre aùmeniò al 18 J|ÌO •^milioni, 
quello del' tabacco a 4 milióifi.flkmi-
hiétro delle flìriahze aiihUnziò la rìfor-

> a d e l l f ^ f s e dirette e chiese la 
yo^tazione dei;,progetti già presentati 

',r)g^uardo alle tasse indirette, Promise 
'poi ^progètti ecòndmicf'leifflent^^ 
aumltttare IWìsIirse della m ( « r c h t a . 

: LONflRA, 3.(|..-~' 11 i^aily Télegraph 
ha da Costantmdboli che ieri il Con-
sigliO discusse una Nota alle Potenze, 
ove la Pòrta desiderando regolare la 

^^questiont'g^écfa sulla base della linea 
proposta,ultimamente, Chiede,,alle Po-
tenze che persuadano la Grecia ad 

• addivenire ad un accomodamento ami-
'bhevole. 
i:^ î -'i.H %:à 

1\ F. Zì^VLZO, Divetlor. 

"Inserzioni a Pagamento 

f^uòiJÓWgàlopeiì^'^ìèféste'l^ 

|« del mijiisteiró^ ' passa^'^i^^ 
La I'.,p.art.ei messa a voti per.àlza-isy 

ta e seduta, approvasi all' unanimità 
i'ó^con plausir ' ,,, 

Per la IL procedesi all'appello nd-
minale. , 4 ^ : . 

, -Blsultato.della votazione: • 

Arotà>it{ 409.vk ' '̂  ' 

No, 188. ,-
i"'^sÉennero '5. ifl^#flffi 

Approvasi 'quiVidid' Ordine del gior-
^ma^Complessìvo.à,, • ^ i ^ . i Ì Ì 0 .M. 
g",,^!! propqstjE ,̂ di Piu/ino AgQ0ì}O de^^, 
liiberasì discùteire; domani- in principio:. 
5ldi seduta"!" provvedimenti pei dannegr 
^iffi-di^^Re^gìò'^CalSìbrla:!*:-.; •:'; -KU 

F m II W H I il 
^ ^ ^ l ^ i 

^- ' -.rr.:--fj:. ^^a•;--". -•>. . . * - Ì ' - ' v» •'!"» *nxé^ 
i^tó:V^^?l!'=^'>h^ 

IA4b • ~ • 

' l 
i ' - r j - i,c; 

•• f T i'nt,-

' % 

t •s 

i l ' 

-''m^ 
n s - " \ '^•''^'-\^'\ì'i:'-''''-Y' ;i!i'-' 

' . y »-.^:neli\féiii-
l\ ^^atipnaìL, ài ^Bruselltì^p 

narra che nel fòrte .iiragano che ins>-
fioriva in una afelle notti passate nel 

lelgio, fu visto ^camminare sul tétto'; 
^ ì una:'lcasa:;!a"a' dorina-;jconfgcapelli • 
sciolti ed, in camicia^,sfidando iltem^ :'••:> 

^^porale che schiantavàliì^camirir*^delle ^ 
^PìCasele tegole eid^ finèstre." •"'̂ • 

Era mezzanòtte;—?,Torà dei fahta-
|^«!i|SSeSÌ3^PTOo;;passahte^che si aĉ ĝ 
Icorse della strana apparizione fu un ì 
imusicista ^ grande ammiratore della • 
fSofi^timhulct^' di O^ifonf ma assai! 
IsuperstìziosOj.e coraggioso^'Come , liut;;; 

lepre. I 

'" 'pARIGiraO. - La C a K a approvai 
ir progetto sulla gratuità dellMnsI-', 
"gnamentò primario. i\DecÌ6e*'^ùìndi d̂ì ^ 

i nppiaina^e,. giovedì J^^ commissipne diJ; 
Unchìesià^^suil* affare :Cissey. Il Senato, 

discutendogli Diltincio dèi culti, :!Wp-? 
>;:pi^yò;;l^iemendamento che;^istq^bìliscèf 
î lÀKcifra '^primitiva,,proposta .dal HO- ' 
•verno pelle stipendio dei vescovi e ; 
^ c t ì ì ' l a ^ k r r v è i r S v ^ à to l iyS: 
- :SCUTARI y9Ì Ì^Ì©ulc tg»vot t i ' iU--
^rono disarmati; Dervisch .ritornò,|quì^;( 

'4 Epiro. : 
" dQSTANJlNOPOLi 27^^:^ liVpffiffS 
^Bii)e''Nikità^arriiiistiòilij:'tiliussulniani di 
fpodgorizz^. Dervisch ritornò a Scutari 
„'lasciando alcune compagnie nei din-;4^ 
*torm di DliVcigno-, 'notificò pui'ó ai 
iffconsolv la seguita consegna, jrì;:, 
,:/,̂ '̂La; Porta, spedirà .unà'vò'óndmitìsione 

..non piiiv.rnali.nè alla lingua né alla 
. Vfiola neàllo-stomaco merce lo 

*^11Ìati§i|lfo .puMcatdfe 
"•Nuova invenzione 'Bre- ,^--. 

vî î il̂ '''w'-̂ r̂tiruff̂ ^Mei-̂ -̂ #m, 
-Li ••',; ' \ ^ i ^ ' J 

^to déi'primarijgienisti ^ 4 ^ ^ : - , _ ,^ 
^,:di,Jliiropà-^iMtiya,ffii- t ^ ^ - ' J J ' 

-Siriiko a ro i àaa ; In 10 secondi s i 
^'4;rln^aiaano anche i peggiori s i g a r i 
ideila R e g i a . Indispensabile per co-
'̂Ìdi*ó ché'fum'ano'à'ìip'ena prahzatb. Ser-

,,,yi'.Vitr.ésì. perjjla' ' p i p a . , é':itì' ' c i g a -
r è t t e . Spaccio in America per oltre 

^:5 ml l lo i f t J i ,cou;:,,piii di » 0 Bnl la 
^certificati,, -^ Esclusivo deoo|ito^ la 
'i Itaha :prtìSSO., Iftifiitta (D. F v P # » i i n * » 
^niilaiti^-f 'P^lii '-iCérva 3 8 . ' Si spe-

d i s ; ^ ' ' S ) H W i i . - « ^ f t ó c ? d i póct^li^n 
^'Ji1Fl^ltìÌio«l»cr'1f^"SfìSVnl^ ' t^or-

tanté"lf^^:marcm'dl^;i;fa'bbHca^^«j^ M ^ s 

ai^WliffflMllia!i:?Wia#|- f 233Ì 

' , » • ; 

.»̂  

^ I ,.̂ iV î: '̂:ĵ ì̂ :4fvV#4 

E' smentito che la Porta abbia in 
^r'v 

..dirizzato una nota comminatoria ^allar 

^ ^ • ^ . ^ ^ ^ 

I -

! 

iì'Zioni del ministero, p a ss a-': eco:'» 
,, •^ f l i* '* Rr?R^I\t.tòdÌR^:,tel SWrnc>J 
•Impuro e semplice su tutti gli ordini 

presentati. i)ice che con esso intende)^, 
|-sóspèn'd6rey§pgni giudìzio definitivoff 
|pqichè-..*Ìftll^.^^iS*^W^Ì^A^..#*^^ail6 ^9^ 
,zionì risulta solo uiia. confusione d i i 
; idee e criteru. Le mozioni, che con-: 
^^fortanoal; ministero all'attuazione delle^ 
?^rlfornief"'sono supèrflue perchè:Ì;SU;CÌÒ| 
Uut t i aouc«i:dftu,o, 
;:" I f l u u c i n i svolge quest'ordine del-
jgiorno: « La Camera, udite lediclua-
ó: "razioni del-ministero, desidèròsa'dì 

•• € piQnunzìar^i,s^lle:iipporta!>^i.;^^^^ 
,«,,dgmandti,te dt̂ i bisogni e voti dell 
« ìjaose, passa écc, » Esamina tutte leW 

te 

l i : -

flarmé::::al-più-prossimo commissariddi 
^ j l 9 U z i j a . _ ^ - " •:,,•!-,., 

I policemens^ accorsero,sul luogo, fe-
lacero aprire la casa e salirono sul tetto.": 
JGì; volle del{tìglio e ^ d e r h u ^ 
%uire?ia*,sonn.aiiibula che agile quanto:' 
.una siiìTide, passavaJestamente da.una • 
.•̂ casa ali altra siueaendo sempre aeli 
^agenti, della pubblica sicurezza nel 
''^oménto ché^'eS^ìcredevarFadP averle'! 
;teaoJe.^^ei^ni^^addo • ^_^.,,,^, . 

Fmalmeiite vei'so le sette del mat-,# 
'pino, dopo una lunghissima sene di 

corse grottesche ed incidenti di'Ogni-
'^^sprta, i^, guardie riuscirono a!l̂ ;̂p̂ re,n|ll 
(Kdere Usorinambula. - ,, / .T. 

t l i i a b e l l a ra&ax».» i n l o t t o -
:?^ri»,.—^ La-colonia inglese di Parigi ;; 
^^festeggieràjl giornó.dì Natale-in'i-moS 
•̂ 'do ;eccent|.i^(;|>,,,,yn;pnraen 
h^Nutale sarà iUnalzato, nel circolo tlei^ 
JiUampi Llisi, dovè non ci saranno re-
jgalì che^'|ierle pei'^orié"ìidulte'di'^h'a5| 
tzi,9.utUvt^^.etl.;9r,Ìgi||,eJng 
Qosttìià un nànoleone d'oro a testa, Il ;̂ 

•'gran premio della tombola sarà una 
fgiovane miss, molto notata nei r«OM(s;• 
ìdella'stagìo^e..scprsa;'Sè :sarà guadàp 

%natft da uno scapolo,questi saia.coi;:;^ 
distretto a sposarla, se da altra persona | 
Jche non sia scapolo, essa sai'à messa 
lli^llotleria. La'^'mélà dell' irî cassò let 
%ppar^tei;r4_,^^me,.:idote,^^ metà i 
'i.Sìirà consacrata a dotare la ragazza,--

che guadagnerà un manto giovane, i.: 
biglietti sono di già molto ricercati.;-

ILudy .Giorgina Harisson |lè.-ìncarictita , 
EdMu^Jissare il deiiavo ^e.iditìlribtiijieÀ'^ 

1 

rSGrecia. 
'. LISBONA, 30.#rl^;$L?arcivescevo di. 
Goa^èimorto. /.-• .,' ., - " 

LONDRA, 30. •— Orum liberale fu 
^eletto deputato^ a Rebfrowf^Bollouf 
„;sollecitatorégenerale^ldella. Scozia îifiifi: 
yelettOv a,,- QlochiTjann ;_Tre>relyatL,der" 
iputato*:rimpiazzerà come segretario 
'delr ammiragliato, Lerevre che rim-F 
'piazzerà' Adam.-'aî , lavori pubblici. 

T-fiKm-i^i> 

mm 

all'Alano e^Trattoria eoa stallo 
.Hpt, - " • - - . - • • W " ' " • ' ( 1 « " r 

ALli'ANTICA OSTERrMOfA 
^-Jfk ^ 

i u 
• - . - . . I 

l ' I biglietti. 

BUKAREST, 29..— L r O a m e r f W 
sléssé :Uosaettì3'a)"presÌdente. ,. ,;: 
' tìÈRLIIviQ, .29.,AL'ìmperatoreu5ci?: 
•-ieri in carrozza chiusa e ricevette oeai, 
•^H^felloiiE •- : -^^^^^'^ 

: :. LONDRAf 29«Sll-discorso, di.Grati^i^ 
I?ar̂ *^ 

pa%' 
•;-Ìia;:cn6 quest Assemblea nutre verso ; 
igquellà grande ed ìKtèressàrfte^na^fòne 
gdeve aumenUrsip/sivpendo che i] Gp-f 
î verno;i:e^Ma Nazione italiana agirono-

ed agiscono adesso nel più completo 
^.accordo con noijTclò che contribuì po-
?^:téntemerit#=i^ì^nsultatì(;^ ottenne {Àpìf 
•^^l^usi,^^^enmi^ 

aratisi della dimostrazione al Re e : 
;̂ -ialla Regina ali apertura del Teatro 
l|C OS tanzi, "facendo: risa ltav^;;|l?'patri 
;:;tismQ,,e,,la concordia.; del_popolo ita-I 
;vdiano. 

, PARIGI, 29.;i-r!.:Oggi nella Chiesa^ 
JSaUt' Agoitiìfìb^'si commembròfl'^nrif-!^ 
î 'iìferGarjp della-mqrtaiEdii-LàcordaireiJl, 
lp4»;e.Jten(paÌYo,̂ !prattuiiziò.,uA4 
'celebrando ìl lìbei'alisnio di Lacohlaire 
,:ie,î  facendo allusioni contro i Be'cretiv; i 
fMenire IH lolla usciva dalla chièsa '̂Ul̂ ^ 

%ero alcioni arresti. ,, 
GALAIZ, dt), .•r-:;s.Lai Commissione 

anubiana prorogò;/di-^*4ue giorni la; i; 
IdisiiUSftioiie,.-supiregolamentq ,,p 
tnavigazìone sul Danubio. L' aggiorna-
amento tu cagionato dalle trattative 
vdelltì Potenze#(V^HÌF Portir affi'n^^ 
questÉÌ^ '̂rìtiri Ja,protesta coutrpftlUiortl^ 

Ijnii^sioiie del itìkgafco Mulgat:̂ ^^ îX?redesi, 

' .L> ' : a 1 ' ' ' v:ì:.; 

in ViaS. Lucia 

La/ squisitezza dei" cibi;;>:la scelta 
P:quàUtà dei vini^ ' ia ixiodicità dei 

5,4uttore dLveders l |onora to da lin 
Pmimèroso concorsa-^ ^ 2302 
' • ^ 

•rr 

BilMlCiA SAKEA 
-.,^-rzi^^:7^^p^j:.r^ 

•V.' 
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_ _ . V ^ ^ - " - m . ^ ̂ , - . - . - .-M'-W i l r ^ i ~ _ ^ - - ' J ^ _ _ k _ « ^ ..- L . " - - - \ ^ ™ . - ' - m P A L ^ < ^ ^ , _ - . _ - _ , . - ^ , k _ L A 

• ' ' . - = 1 

l iPOGBIF! 
. — 1 1 . 

£ ^ l ^ ! & G I § € e 

• ; f •^ T ^ 
-TI! ' 

A' 

ì 
- . • ' - • I 

.f^^^;-^.:!-
,Zf':ia-^ailf!'T^P,^l^;^.:.^:^Wi^^.Cri^^^jiSr^t ^M.--. 'C.f 

' ' CI pré'giamo, informarvi che all'og-
•̂gf̂ tto 'ClfofecÌUtare,^l!àmbarco #le'spe-

;.gieri e merci provenienti dalla Efom-
4 b a r 4 i a , V a i t e l o e CunTtow T i -

C Ì H O , diretti ^ p é i g l ^ m c r S c ^ M e -
'>^WI:t^il ,«paìjftiamp.,stabiiito-una 
A'^enw.ia a WBilaino, afridandola al 

,-sig. F . Ua lBes tB 'c ro con studio, via 
>;Mercanti, rì-fS,"' • • -'̂ '-.̂ Ww; 
% E a t e ! # . . pe^:#Jriyolgervì a detto 
^^S'g»or£, Eer,;ag^mte t^ssyn^er^ssarvi, 
vtavendo lo stesso le necessarie facoi | | 
•ii^per-rti'attare. "''•'̂ "' 

DistiutamentQfiWfcsalutiamo. -^ - ' •H ì fc 
^>mk 

j l ^ ^ l g i a s s ì o © f, 

•^iS' 

i^"?i|[^ì!aii-;V 



S 

^P 
rw 

m 

'0-^'-fM-'^'-^ 

iU-. 

11 • 1 ^ ' -

"• f. 
" l ^ ' • 

T ,"R1 ̂  TTvrPl"F 
U . . . ? ! ' ! • • , - .-^cV^'-i^y,-

^ J ^ 

;̂',-̂ y; 

'1 > ''•' :-à--^^m-

. ^ V . : ^U''1»t 
òpo^ le: a 

I i 

r,rsj M i t. 

P i l l o l e , Ì^|i«cJIIcIie -̂'̂ ^̂  Wciinors^a^ìé èl ê « 
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•;ii''rî l'te*ly r 
, /r-.-adGlMé tìnV 1853,nelie. Q|inìdìé.4vBenipò (vedi Deutsche Klìnic\ò^\.^Q\Xino\uMeà\cin 2èU-

•j|" 'ì schrift d'i VUvlzUurgfe^LGiugnó^iSJl ,! 1S77, é6òi"^:*^ifcetiuto -unico^speGiaoo' 
. ^:, , Per le,ftO,pi.»deLle rnaUTthtì i,e;,restr]ngimetUi uretrali, combattono qualsiayi studio infiamma-. 
.̂, . ,, torvQ yésctctile,, ingorgo emqiTOidariOi ecc< '̂r,rf) l;̂  nostri-, medi ci GOnx^yj'Cìltole guaiMscono quo-

;;.. , , , sta mSì1ttie'ne|fès!^att>'acÌiÌ.ò,,abbl90grtao:da 

.-^j., , UfficmU dv Béi'ìvnO,' l.ovfebbraio 1870. r •• 
1.: ; ;. :; 'Ónòrév0h,$Ìghpr,^V'^pnt^i^^^ 

f; • ^ ' • . 1 .flf l- r-* ; • • { 

I.- Xir i ,-.Ì :fi-i. 

viH Puftia T- r'rtrnze ; 11., Koper l?, l'aimacia dolla Legazione^ Brittanica ^-HCesare Pegnaf^ 
a FI^'IN DrochérUi via delle bìudio::,10 >—:. Agfiizui C. ¥]nzì -r—:-hopoh: Leonardo e Romano 

i ^^*XQontrdCVaglla?^posta ;̂e, oySiaB^^^ 2.20 sl^'airèdiscc^nò fi^anchejin; tutta •Itdliàféd^aìrE-
j J# . sped; iz iono in franchi oro.^,p^in:fUr;na,p^^^ usar^,, 
la. — dirà 'completa radicale delle,.sopradette malattie e del sangueìiU, Qo. -^^ Per oomodnH 
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